
N. 3 

Che cosa vogliamo 
'LoUj,amo per una Repubblica che· sia 

la c~pressione delle classi lavoTatrici. Vo
gliamo una rifdrma agraria che dlis trug
ga la grand.e pToprieLà terriera e attra
verso la gest.io~e cooperativa prepari 
l·ec,nicamente e spiritualmente la ~rasJor

mazione_ del'la economia inclO.vidua:listica 
in e~co.nomia socializzata, limitando lH 
proprietà privata ai beni eli godimento 
personale 1e· fam..igliare ehe non eompor
Lano lo sfruttamento de'l lavoro altrui. 
Promuoviamo .la soeializzazione delle in
dustrie nlonopol;istich'e e 1-a loro gestione 
da parte deHe maestranze operaie degli 
impiegatt e clei teenici nell'ambi lo di un 
piano nazionale della ricost.ru?Jione. · 

!2 febbraio i9i5). 
PIETRO ~EN~I 

Per una nuova società 

SoLLo bandiera socialista o soLto ban
diera comunista l forz•e popolari mo.n
tano all'assalto dei privil giÌ capitalisbcl. 
Oltr.e iJ nazi-;fa cismo esse vo.gliono col
pire la ciOcictil. borg·he:c. Y.cnti · anni fu 
hanno vinto in Russia; tutlo c;i fa crr
cleTe ehe slanno, che st.iamo, per vineere 
in Europa. I mezzi, i metodi non ])OS
sona ess·ere in Occidente quelli rius .:ili 
l moni in Ori.en le, n è possono essere in 
Halia i m•edesimi che in lnghilt.erra. An
che qUti ciò elle de,cide è la conforma
zione social1e cl.e,lle nazioni P degli Stali, 
la natura delle resistenze che il moto. pro
letario incontra. Tn Italia assistiamo ad 
un gigant.esco cc cleclas ement » sociale. 

Noi parliamo di proletarizza.zione rl•ei 
ceti medi; il cUr.elt,ore del ((Popolo n parla 
l.l'im·miserimenlo e cre·de che un bor~he
.'e immiserito sia Wl borghese chr vuolt 
riconquistaTe il perllulo 11aracUso di un 
c•ffimero rango ·so ia'le . Se fosse così la 
media e picçola barghe ia italiana non 
avr.ebbe- capi t o nutla de Ha terribile av
ventura fa t •i"la. ~on si tTatta di tornar,~ 
a prima del fa c.i~mo, si tratta eli f;difì
care un nuovo tipo di società. Dare la 
'pinta in quesl.a cldrezione è il compjh, 
òPl Partito Socialista. 

PIETRO NE. 1 '1 

borghese, ma si ::;arueeiO'la in piena rea
zione. lLa lotta dei soGiahsti e dei comu
ni'sti in Germania non ha protfi.Uato nè 
a1 oentro cattolico, nè ai gruppi borghesi 
progres·sivi eli Rathenau, ma soltanto a:lla 
contro-rivoluzione eli Hin'Clemburg e al 
col'po di .Stato di Hitler. Quando in Fran
eia so1ciaHsti e comunisti sono entrati in 
con~flitto, non per questo è aumentata la 
vitalità dei radicwli o dei movimenti de
m·ocratko-~e,ristiani, ma si è aperta la 
criosi delle i•stituzioni democratiche e re
pubb'licane di cui l'Assemblea di Viehy 
è stato il punto sa;liente. 

(24 gennaio 1945). 

PIETRO NENNI 

Proletariato e Democrazia 
ILa lot.La politi'c.a attu.alie con~ro iil nazi

ras'Ci·smo, quel'la di cui oggi si pongonv 
lr premes,se per .il nuovo Stato de·m·ocra
tieo, per la Hepub'bli'ca, peT la riforma. 
agraria, peif la socializzaz;ione delle in
dustrie monopoli'stiche, hanno la loro 
base nell.a unità della classe lavoratrice 
e ne111a dilata.zi·orne del ·frO'nte di lotta .a 
lu~tte l·e .forz~ conseguentemente demoera· · 
ti che. 

Fuori eli ·riò non ci arebbP posto ohe 
per una sernnda edizione dt monarehiq. 
pseudo sodalisba che mas·cbeDerebb.e la 
sua intima natura c·ons.e.rvatrice dietro 
una fraseoJogia riformista e liberale, e 
che, come venticinque amni or sono, per 
progressivi P fatali franamenti a d.estra .. 
pre·parer.ebbe il ritorno wl'la reazione. 

Non si vPcle allora ·perchè l'unità d'a
zione debba ollev.a;r.e ~dubbi e preoccU ·· 
pazioni in demo·erati·ci aperti e conse
guenti. come Ug,o La Malfa ·e n suo par
!.ito, quando essa offre loro l'oec·asione 
di swldarsi aHa classe operaia e di for
mare un fronte capa,.c,e di respingere tut
te le velleità reazi onari'e e d i rinnovare 
ra,.di·ca.Jmente J.a so•cietà ita:li.a.na avvian~ 
do'la verso forme aròite d.i aut-o-governo 
e di democrazia diretta. 

(24 gennaio 19115) . 

PIETflO NENNI . 

Fl d' etto.re del ··· P ·polo n è tornato 
sul a t\.e.!l nrfe'tlo. Egli rj vorrebb2 
rifor. ·s Ci accolga ,quali siamo: so-
. · hsti democratici nel fine ,e, per 
qùanto cl Jende da noi, anche nei mezzi. 
Senoncht~ il metodo di lotta dipende da 
circostanze che non sono tutte dipendenti 
da:lla volontà del moviment.o operaio. 
Con un librralismo econom1co che è un 
in suno ed una provoeaz·i o ne wlla miseria 
del popolo, ~on un libera:lismo politico 
che si ri' olve ne•lla impotenza dell'ap
parato statale con dei demo·cratici che 
sono dei conservatori. dei liberali che 
m·olte volte sono dei reazionari, con dei 
sedimenti eli fasci mo ge'losamente eu-

stolditì ne:lle alte sf.ere, chi può r-ispon
dene di ciò che sarà l'ItaiJia di domani. 

C'è ~ modo solo Idi .al,lontare lo spet
~ro dalla guer,ra civile: una lotta con
seguente per de'mo·cratizz.ar.e H paese e 
per stroncar.e .o.g.ni superstite conato rea
zionario. Non abbiamo )'imp•re~ssione che 
la camomilla :Q.onomiana ·conc·orra a1l fine 
e che la politiea dellla democrazia-·eri
sti,ana ,g.i:a conseguentemente demo'Cra
'tica. 

'(7 f.eb!b r:ai o 1945). 
PIETRO NENNI 

Dove va il Partito d'Azioae t 
Dall'esperienza di lunghi anni di c·o

muni battag.li·e avevromo tratto il convin
cimento che H Partito d'Azione si orien
tasse verso un FTonte Po'polare, anzi ver
·so un fronte dell',estrema sinistra. (La 
s·Qila ~critica venuta dai suui dirjgenti aJ · 
patto di unità d'azione era ne.l sens-o d~
una protes·~a per l'•es.clus'ione del Partit0 
d'Azione, di •eui pareva si met~esse i·n 
dubbio il carattere· son.ialista. A cìò ave
vamo risposto ·che H .carattere di u'!l mo
vimento ·Si desume non dai programmi, 
ma da qu.e1la che pO.tr·emmo chiamare 1a 
sua legge di gravitazione soeiale. Il s.oeia
lismo è c'lassiosta e inter-nazionalista; e~;, 
è il movim,ento deHe e.Jass•i lavoratrici e , 
poggia essenzi.a:lm·ente sùi moto del pro~ 
let9:riato. :m quindi, in definitifV'a, la com-

. po•si~i·one sociale di un partito che decide 
det1l'odent.aunentò sociwli'sta e borghese . 
(T nostri mae,stri di·cev.a:no ch1e non è 1 a 

. cos•ci•enza degli uomini cbe cletérmina 
i: loro essere, ma al eontra:rio è il loro 
m·oldo di es·sere so-cial~e c.he determina la 
loro cose-i-enza). (Lasciavamo dunque ai 
fatti di decidere cosa avDebbc prevalso, 
ne]le aspiT:a.zioni dlel nuovo Partito d'A
zione, fra soci'rulismo ·e liber.alismo. 

Ad un tratto, se dobbiam·o· 8.'Ssumere 
r.o me definitivi ·i clati deJ]a d.i·scussione in 
corso il panora:ma politi1co non è pi'l1 
'i ; m eJdesimo. 'Da m~wrginwle la critica al 
1atto d'azione diviene fondamentale. Non 
ci Eti chiede eli estenderlo, ma d4 dentm
cia:11Joo.. 

(30 genna~io 194.5). 
PIETRO NENNI 

Blocco di centro -; e Partito di 
Azione 
Nella nostra d.iscussione con ILa faHa 

ono intervenut-i ieri il Tempo e il Po
polo. Il primo pa·rla di (( oonc·e.ntrazion e 
eli centro sinistro n nelol'ambito del (( gio
co normale elettorale e .parlamentare >>. 
I~ un Jinguaggio da temp.i giolittiani. Tl 
secondo pa:rla di (( ~c·entro di rko truzio
ne entro lo Stato, con lo Stato, per il 
nuovo Stato n. ·È il vecchio linguaggio 
dèl centro cattohco t~desco. Queste ri-

- -s'Poste sono la conferma dell'erro•re di 
La MaMa. Parlare ~oggi di una politica 
di oentro ·è eaJdere in pieno opporturni-



n1o )a:rlamentare e ·SCivolare sul piano 
inclinai o del giolitti .m o e d·ella monar
chia pseudo socialista. La sola poli~i~a 
clemor,raiica conseguente è quella che 
c·ontro il na~i.,faséismo postula i'unità 
deHe foTZie po'polari -esp•resse dai çomi · 
lati di Liberazione e che prepara, per 
la f.as·e della pre-Costituente, il blocco 
;:,Ui tre p111nti f.onicla·me,ntali enunciati dal 
Partito So·ciali.sta: •Repub!blica, rj.f,o.rma 
a.graria, socializzazi•one dell'i.ndl}:Stria mo
nopolistica. Di que ta politi·ca l'unità d'a-

. zi,one è 1a condizione pr·egiudiziale. Co
me la ,funZJione del PCI!rtito Sodalista era 
quella di pro,muov·ere l',unità d'azione, 
c·o·sì que1l.a del Part1ito d'Azione, del Par
tito .Repubblicano, delle sinistre cattoll
cbe, dei movim·enti p-rogressivi di teclil.lci 
e di inteUet;lmali è quella ·di affiancarla. 
A questo patto s_gltanto sarà v·inta la bat
taglia per la de.mo-Taz;ia. 

(27 gennaio 1945). 

. . .... 
Giornalismo in provincia 

!Liberata. !Luc·ca << L'A::rtiglio » (il gi•or
na1e fascista del luog·o) abbandonò la 
})resa. I suoi r~dattori erano fuggitd al 
Nord . Qua1cuno, p.iù •furbo, .,i chiuse 
•dentro casa. \ 

Lucca rimase senza alcuna fon~e di in
formazioni anche ·perchè l'energia elet
trica era y.enuta a mancare ·e la radio 
-percliÒ non funzi•onava. Il locale C.IL.N. 
·prese allora l'iniziativa di ass·olveré a 

· · questo pubblico servizi.o .e organizzò un 
giornaletto tri· rttimana1e il << otiziario 
!Lucch .e -» affidandone la direzione ad 
un galantuom·o un noto an~ifascista ''in
cli'penldente. Do.po pochi numeri, gli A1-
leatli dedsef'O di p:r·endcre H gi.ornale sot
to il loro oontrollo . !Lucca è in zona di 
guerra, e ciò rientrava n_el l.a.ro diri_tto. 

Il nome cam·biò, ma i redat-tori ri.m a
sero ,quelli. Nessuno logicam·ente ci trovò 
da. ridire. 

.Seno.nchè, ad un certo p un lo c.omin- · 
ciò l'iiililazione fasci ta . In redazione ven
ne am.mes-so un ~ex-corrispondente d·el 
(' Teleg.raf•O· », il gion1ale di Ciano. A 
nul~a v.al:s.ero proteste ·e recriminazioni 
d 1 C.IL.'N. e della popolazi.one tutta. 
Anz~, si-ccome una ci1i'egia tira l'altra al
tri due redattori---del ve·cchio << Artig 
furono a loro v·olla chiamati a .far par. 
del << •Cor·riere di !Lucca ». Oo•me si ve
de, l'.avevap..o indovinata a rimanere sul 
luog.o dei ·passati mi fatti. In ,queste con
dizioni, l po ·izione degli antifascis~i si 
f ceva inso tenlilbile. Il C.IL.N . .fu quindi 
co tretto a ritira:rsi senza p.erò ottenere' 
alcuno effetto . 

.A!desso il gi•nrnaletto clivenulo quoli
Lliruno, è oom'pl-etam·ente •fascistizzalo e 

ive fra la riprov.azione della é.iLtacli
nanza. 

'Direttore e redattori son tutti fascisti, 
e cont.inuano im:punemente a mani·fe
tare la loro qualità dalle oo1onne del 

O'iornale. 
·R f·orse così che si adula la democra

zia in Italia? 

(3 febbrato 1.945). 

Non c'è carta .... Conhtderazh~~é del Luvo o e Co
mitati di Liberazio e .... per i gioTlilali in provincia. non '::''-. 

carta a Napoli, a Firenze. Fra po1~0 la 
carta mancherà a Roma. M.a intanto a 
Roma esc.ono una venbina eli quntidiani 
metà dei qual'i son:o senza lettori, rr1a noo 
senza carta e .&ono usciti o per precosti
tuir.e po-sizioni ·politiche non ancora 
chiare o 1per precostitUJire t.i~oli di p-ro
prietà per la borsa elettorale . 

In che misura il programma. della 
Confederazione è queno delle ma 'Se po
polari? In che mi.sura co•incide con i 
prograrn.ma dei Oomitati di Liberazì·Olle'! 
In che mi'sm~a diventerà il programn;a 
del gpverno? 

· Soltanto l' Assemblea Nazionale dei 

È uno scandalo, come è uno scan
dalo tutto il << lasciar fare » che ispira 
h~ direttive .econo.iniche del Governo. 

Non .s-i tratta eli 1< lasc·iar fa:re )) ma 
di f.are c·ompaUibilmente ai mezzi ed in 
rapporto ane scort.e. Giò vale per il pame, 
per l'o1i•o, per i gerrerì alimentari, per 
i materiali di costruzione, ciò vale anche 
per la c·arta. 

.Se no, arriveremo non alla 1ibertà ma 
al contrario della libertà. Vale a dire 
che la viLa economica cliventerà un caos 
in cui unica legge valida sarà la forza 
del più :ricco. 

'(i6 f·eb'braio 1945). 

Il diritto di voto alle donne 

Questa .nivenchcazione il Pa:rtito S.o
cjalista l'ha calorosam·enLe chiesa conti' 
sempre di•l'en'derà ogni au::ìa Lli giusti
zia. Si tratta ora di organizzare la par-

. t.ecipazione f·emminil.e alla vita pubblica. 
Ci sono i p-essimisti i qua1i i.n ogni .no
vità subodorano una c.atruslroJr. Gi son•J 
gli .ottimisti 1 quaJ.i al contrario credono 
èbe nwceanicament~e ogni novità sia ri
vol.uZJionaria. Hanno torto gli uni e gii 
altri. 11 problema che i pone ai parlj ~ 

. eli massa - ed a .quel1o Socialista i.n 
partic,JLare - ·è di organizzare la donna 
più di ·quan~o non lo si sia fatto nel 
passato . Organìzz·arla nei Sindacati e 
nella Camera del IÌ..1avoro, or.ganizzarla 
nelle sezioni del Partito, organizzarl11 
n~l'le asso;c~azioni culturalri. eld as"isten
ziali. Creare in . tutto il p_aese una fitta 
rete dì organizzazioni femminili che i1 

lt.+o di quell e ma"chili sottragga. ogni 
cHtaclino .masl'l1io n femmjna a1le in- · 

ii paese, che è poi una espres wn l una 
forma della sua res.ponsabiHt verso la 
famiglia. Non allontanarla dalla casa, ehp, 
è il suo regno, ma persuaderla che per 
dirfendere la sua casa essa d-eve conoo:r: 
rere alla lotta per la democrazia e pe.r 

il socialismo. 

(31 ge.nnaio 1945). 

Co•mitati di Liberazione, di c:mi si discor
re da qualche em·po senza che nessuna 
conereta dec~sri·one si-a .stata ancora prP
sa, sarebbe ilil grado di rispondere .all<· 
nostre dorn·ande. 

All'indomani del congnesso sindacalf' 
di Na;poll e in previsione della cacciata 
dei tedeschi dal paese, l'Assemblea Na
zionale dei ·Comitati di !Liberazione non 
può essere 11è elusa nè procrastinata sen
za c·onda.nnare l'antifasci.sm·o ad uno sta
lo permanente di cris-i interna che i 
risolverebbe in un ostacolo alla rinascila 
del paese e in un aPgomento for.midabilt-: 
nmt.ro La democrazia. 

Noi stiamo segnando il pass·o in un 
momento in cui urge andare avanti. 
Prosp-ettare alla nazione un programma 
di concrete realizzazioni -per la fase di 
transazione che prelude alla Costit.uente 
è un clover.e al ·quale nessun partJ t o può 
sottrars-i. 

I Sindacati hanno dato l'esempio. T 
Comitati di !Liberazione devono Lradurre 
in term·ini polit.iai e di governo le ri
venclicazioni 1formulate dai lavoratori. 

(3 febbra'io 1945). 
PIETRO l TENNI 

Le forze dei lavoratori 

Che la Confederazione, dominala cla 
un f,orte ::)pirHo unitari·o, sia sulla giusta 
via lo dimostrano il successo del Con
gresso di Napoli e l'inter-es·se che ha sol
levato all'interno e all'estero. Il succes
so, prima ·ancora dei risultati, è procla
mato dal numer•o e dalla qualilà dei par
tec,ipanti: 315 clellegati rappresentanti 
mH.496 iscritti, in 12 regioni ·e 43 pro
vincie su 1.300.000 aderooti alla GonJ,•
derazione. 

Se si pensa ·che metà dell'Italia è &uL
tora ·calp·estata dai nazi-'f.asci ti, che il 
lavoro d'or,ganizzazione è iniziaLo da mr.
no di un anno, che l'un-ità è tata rea
ljzzaLa col patto di Tho:ma seLte mesi or 
sono, che nelle regioni dove Vlige l'am
mini-strazione Al1leata gli spost.amPnti su
no difficili, J,e cifre ·Clanno per rL oli n 
i! problema d-ella resurrezione dd 


